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Non avevano nno sguarde per essi non un pal-ivimque gente ben affetta a' suoi principi, capàce, 
pito pe’ loro dolori, è che oggi li si dicono,i® intenta a secondare e promuovere le buone istito- 


.. sii i o. dati convela zioni, gente cui nulla valga a rimuovere dal gene 
Rini politich qualungne sia i Doro din fratelli, lo funno solo pel servirsene di sgabello to dalla rettitudine, nulla ad affievolire la pa- 
ed illero colore, hanno sempre in sè sfessi qual. 


| LEALE a salire, — l tria cavità e P attaccamento al governo di recente 
che cosa di rispettabile, che li giustifica. Che essino respingano fe lusinghe che vengonolcostitaito, questa necessità fassi viepiù sentita in 


Hanno un prosramma sociale spiegato agli]dall'alto, poichè queste inebbriano e ‘corrom-|un prese di confine, con’ è il nostro dove facili 
occhi di lutti e delle convinzioni nella massalpono, si remlono le pratiche col nemico desideroso di 


| . vurgi iemeuto cho lo possa giovare nelle: 
; l { CONServarsi mi € . ) possa giova. i 
del componenti. Che sappiano resistere al fato debole del future pvenienze, o che intorbidi e guasti, se è 


. o A . . 1 sei M " " vi Fra ; a 
Le consorterie all'incontro mancano di questi cuore umano; t amore proprio, € la misera possibilo Papera della politica nostra rigenerazio- 
due estremi; ciò che le cnrattevizza e le dividelsoddisfazione di vedersi trattare da peri a parifne. E non ci dovreblie essere timore che vengano 
" " - # - è " 4 DI = Ò = » 
dai primi. da coloro che, otienuto l'intento, si rialzeranno intrusi o sopportati Inpi sotto ie spoglie d’agnelli e 


Le consorferie, non iendono che ad avvan-]più superbi che mai a conculcarii nor lo saranno volontariamente; ma pure si veg- 


. , ; , 14% . L « Jgono certi farabutti arvenbattarzi a tutto potere è 
Sa | ‘ a valer trui eredulit: 6 ss | i 
laggiare sé stesse; a valersi dell'alfrui eredalità) Che venuto il momento di usare dei nuovi | muovere quanto più sanno ii soppiatto, cielo è 


ai propri scopi individuali, predicando principiildiritti che ci accorda ia costituzione e la jegge :fterra affine di eludere le vigilanza dell’ antorità 
che non rispellano, usufruendo un entusiasmo sappiano essere uomini liberi e uomini onesti|proposta a scererave il buon grano dal loglio; si 
che non dividono, spingendo talora al sacrifizio,finvestendo «della loro confidenza individui d'in-[vedo serpoggiare la camorra sempre osteggiata du» 


: ; | a inmitarli ivi ; :_ ; - $ P integerrimi è che come la mala’ gramigna inva- 
i iroppo creduli, ma senza  imitarli giammai. {dubbia fama, di specchiala condotta, di provato (È niegerrtimi è ho come la nala’ granigna Inva 
Ogni partito politico ebbe sempre isuoi mar-lliberalismo che nona abbiano mai piesato ji ei-|CE Sempre terreno. Noi aborronti dal più lontano 
in L } i ISO CRO Nei d9Didllo Hai piEeSa:o li Slelsensiero che signo colpite d’ ostracismo persone 
bri. La storia ne lo prov a, jnocchio allo straniero. intemerate o di specchiata onestà dietro doposi- 
Le consorterie all'inconiro sono composte di È in tal medo strapperanto il dente alla zioni astutamente falsate e loggermento creduto, {è 
individui troppo ragionevali, ‘per arrischiare illy;pera, In tal modo neutralizzeranno la cossor-1P! troppo abbiamo] a deplorare qualche caso di . 
maggior bene dell'uomo, l'esistenza, per un prin-lioria i | vittimo delle cabale dei tristi), non vorremmo. piér . 
inio cualuncue esso sia ° | tant' oro, fosse amiche nostro padre, che un libe: 
Cip N AISIUNGUE, ci dell 1 : Tritle di je; uno clio tripudiava nel ano ‘interno, - 
Agliate i primi, e fra ii COZZO el e passide tradito dalla giola che gli sprizzaya degli occhi; 
ni disordinate, voi vedrele apparire | forli cou- nella speranza che la minacciante aquila bicipite 
vincimenti ‘e l' entusiasmo del snerifizio, tornasse ad 'accovacciarsi ira noi e che il Taglia. 
sbieiicenioni nia . . . IL Tieni , , tai 
Scrutate ie'secende e sotto l'orpello che le Mento co vesse sognare hi rallo del regno Ù Italia; 
” RE s_ RnO un apatico egoista che, puy di riscuotero la paga 
e, non vi troverei 'gor Inta- o E ? .t 
ricopre, non vi troverete che l'egoismo nl mensile, servirebbo egualmente a Dio 0 al diavolo 
ressato. 1 
Da qui la differenza, In quanlo n noi chia- 
mati da jeri ai nuovi e sospirati destini, !dob- 


{o non occorre parlare di chi è aportamente av- 
verso al -muovo ordine di cose) non vorremmo che 
vONIsse CONSevalO al fi posto: a nodo cribrato 
biamo usare ogui mezzo per combattere questaldossi patriotti senza macchia, 0 lanacce giallo-nore ai rmetallario e fissario sopra una pubblica 
triste eredità di un oppressione corrompiirice,  jeon vna tinta superficiale n verde bianco 0 rosso 80% 00” 
PI î 
E perciò gioverà che il popoloimpari a co- Saranno italiani puro solizuo, od austriaci in' car I? argomento è assai geloso 0 interessante; non 
noscere le arti di coloro che osgì sapranne ne ed ossa sotto monito nazionali pparenze ? Male dunane permesso di dubitare che non abbia ad 
| . , saviezza e lacume del reso Comnissazio ci famo Jessero seriamente ponderito, Che ac tuttavia si fa- 
mascherare a livr " liberalismo per usu- è c ‘ ae ME 
r aSC a N colla li rea dei Meralien oi 13 i sperare che 11 questa bisogna o' procedori, concesse mestieri d' opportuni schiarimenti, nel sacro 
Lire dei grande movimento nazionale. Uhe Gpe- fiocchi d''Argo c con pie di piomba; perchè se didovere d'esser utili al nostro prese, noi non far- 
rai e popolani si convincano che coloro i quali jeri 


Le consorterie 





Quali saranno i nostri {impiegati ? 


Saranno essi di nuovi a i} vecchi? con quattro 
lita, di lardo sul dorso, che li renda  sfugrifatica, 
o conscienziosamente laboriosi? di cervello rasse- 
enato e sortiti n questo 0 quel posto a faria di 
protezioni, di raggiri diretti e indiretti, di broglio 
sottilmente ordito da venali sostenitori, o consci 
per beno del fatto loro? ma sopratutto saranno 


necessanto che uno stato ino formazione abbia o-|deremo un istante a darli. 











Varini credette doverglì rifiutare il suo concorso, necessaria per lo liberazione è Italia. Si fu per 
csi allontanò dagli stati romani. Hgli non vifraggiungere questo scopo ch’ egli incorraggì il 
ricomparre che quando la spedizione condotta daljPiezionie a pronder parte alla guerra di Crimea. 
generale Ondinot vi ebbe ristabilita l'autorità dellll giorno vennio in eni 1 arinata Sarda, appoggiata 
papa. Ciò cen un mancare di abilità, ed egli nouldall' armata l'rancese, potè attaccare 1 Austria 6 
tardò gran fatto a capnestarsene. marciare ili vittoria in vittoria. Favini fu inviate 
Il generale avera ricorso a suoi consigli, perin Modena, che erasi sollevata e domandava d' u- 
i bisogni dell’ amministrazione: ma il trimnvivato[nirsi ‘al Dicmonte, Il movimento erasi esteso a 
dei cardinali che si era eostituito, paralizzò com-|Parma a Bologna, e fino nella Toscana. Ma il 
pletamonte la sua influenza italchè prese il partitoltrattato di Villafranen, che, riservava i diritti dei 
di ritirarsi in Piemonte, Principi dell’ Italia centrale, venne a raffredare in 
A Torino egli trovò quella ospitalità che eralun colpo questo antusiasmo. Si fu allora che Fa- 
. i - — {assicurata » tatti gli Itahani che | uragano dollalrini spiegd un tatto ed un’ abilità degna di tutti 
Subito dopo, egli ebbe ad adempiere una mis-]politica, cacciava dalla loro patria. H suo nomelgli elogi. Egli non poteva più agiro in qualità 
sione delle più pericolose, e non meno difficili.ivi era di gii conosciuto: egli lo fece conoscereldì Commissario Reale: agi come cittadino, inve- 
Gli Austriaci che avevano approfittato dei lorolmelto di più, lanciandosi nella corriera del gior-Istito della confidenza popolare. Darma come Mo- 
successi per avanzarei tino _® Bologna ed impa-[nalismo, e sopraintto pubblicando la sun operaldena, non vritardò a riconoscerio per cano ; più 
dronirsene, erano stati respinti da una insurre-Istorica sulla Roma contemporanen, tardi in grazia dell adesione di Bologna, pote 
zione popolare. Questo movimento attivò nella cittài Il soverno lo ricompensò de suoi lavori, accor-iprendere ii titolo di dittatore dell Emilia; ed nl- 
tutta ta feccia delle Romagne, ed ella non tarddbidandogli fl titolo ed i diritti di cittadino. Eglijcuni mesi di governo gli bastarono per legare, ki 
% diventa la preda dell'anarchia. Farini fu ini-itrovb ben tosto un collegio, che l''invid al Paria-Ibene queste popolazioni, a quelle dol Nord, che 
"enricato, con li Cardinale Amat, un prete atimà-iminio. Ivi spiegò fino dai primi giorni un buon allorquando fu dichiarata la loro annessione alia 
bile, di andarvi a ristabilire l'ordine. Vi perven:lsenso ed uno spirito politico che necessariamente! Monarchia Sarla, questa non sollevò alcuna recla- 
mela forza: di coraggio e d’ energia. dovevano associarlo | al disegni di Cavour. Gli fulmazione ne al di dentro, nò al di fuori. Questo 
Fsattanto piivavvenimenti si.puecipitarono. L'as-leonfidato' 1 portafoglio deli' istruziono pubblica;|li un brillante triozifo per Farini, che ormai do- 
ie e rossi, tax Sort 0888. del. Quirinale, è. lajma? egli non iò tenne che per poco, ne vi lasciò|veva essere riputato come un vero n0mo di stato. 
vela Lit pupa, avevano ereato..in Soma, una ho- certe ‘traccia del suo passaggio. l 
Sia simazione. Ne sortì un governo répubblicono.EiOn*Galletinza con. larsFrastcia. gli. parve sempre (Continua) 
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‘fe sue tradizioni 





Avvenire economico d'Italia, 


Nel dare la pace, la sicurezza e il riposo 
all' alia, deve necessariamente, come noi lab 
biumo detto, sviluppare gli elementi di prospe- 
rità che la penisola tiene nel suo sero. Si ha 
potuto ingannarsi sulla guerra e sui suoi risul- 
tati, Le promesse delia pace non  sararne così 
mentitrici, lo possiamo dire, 

. Non dipende che. dall'Italia dal farne una ve- 

rità, | o; 
Quesie idee, che noi abbiamo più di una 
volta espresse, no! le ritroviamo oggi nel Jour- 
nal des Debafs, che si nrova a dimostrare quale 
sia la ‘parte brillante riservata all'Italia nelle lotte 
pacifiche del lavoro e della produzione. Ci si 
accusa talfiatta d' aver delle illusioni sull Italia. 
Queste illusioni sono condivise, come lo si può 
scorgere, e noi abbiamo la consolazione di tro- 
varti in abbastanza buona compagnia. 

eco l'articolo del Joxwrnal des Debals: 


L'Italia ha certamente adesso, molto meglio a 
fare. che pon guerregziore; la sua opera oggidi 
dov’ esser quella dell’ organizzazione, del lavoro 0 
della pace: ella ha certo date sufficienti. prove di 
valor militare, e di civile devozione: ella ha paga- 
to del miglior suo sangue l'imposta della guerra; 
eli& è, c lo savà demaniin possesso della sua pre- 
ziosa ed indispensabile Venezia; ch’ elia deponga 
adungue attualmente senza risentimento con 
ie amni tutti gli ardori belligeri;  ch' ella ponga 
fine sopratutto al piede di guerra oneroso che spossa 
Je aue finanze, che motte ostacolo al progresso della 
sua Intera organizzazione, e che, s'egli dovesse pra- 
lungarsirumerebbe contempoaneamente il suo preset 
te ed. il suo avvenire, L'Italia raccoglie in sé, vha 
bisogno di dirlo? le più magrifiche risorsa per ele- 
varsi al rango di grane. nazione cominérciale ed 
Industriale. Non solamente, diciamolo pure iutto 
d'un tratto, che noi la credinino predestinata a 
uguagliare nei lavori dell'industria ineccanica le razze 
del Nord ed-in particolare la razza anglosassone; 
21 suo clima il ano genio proprio; la sua attitudine; 
hanno costantemente dato alla 
nazione, dei Danti, dei Michelangioli, e del Itossini 
di tutt'altra specie, quella (6 non è certo la mono 
nobile parte) delle belle arti, ed anche delle lettere 
e delle scienze filosofiche. Ma infine, se è li che 
piegano in ispacini modo le sue naturali vocazioni, 
VP Ialia non ha meno oggidì a fare d'uatili e di 
indispensabili sforzi per fecondare le grandi ricchezze 
materiali di cui l'ha dotata la provvidenza; diciamo 
meglio, per appropriarsi le conquiste moderne del 
javoro, senza le quali non vi potrebbero essere oggi 
fielle prospere e grandi nazioni. 


LÀ: VOGE. DEL ‘POPOLO. . 


ca 


vano esse nile specuiazioni, delle miniere o un campo e il vajuolo nero, erano quelle dell’armata Au- - 


di già considerevole e che la scienza mederna aju- siriaca ventta in ottobre del 1864 a, debellare due 


tata del vapore saprà ancora molto diramare? ‘ - [dozzine di ragazzi della camicia rossa. -Si sentiva l 


E }l estrazione del Carbone fossile . degli alaba-/quindi veramente il bisogno di radere è spazzare 


stri, dei cali; 1 lavoro delle miniere di rame, del quella: fosca memoria colla vista sospirata ‘e gio- 


zinco, dell'acido borico, delle stoviglie, della por-/conda ‘dei colori nostri e di fisonomie nostrane. 
cèlina, della pesca e del taglio dei coralli; nelle Il generale di cavalisria Piola-Caselli.in una sua 
Marche o nelle Romagne, v è la produzione delle escurzione fatta da Aviano a Maniago avendo co- 
lane, del bestiame, del lino. e della canape, delle nosciuto i sentimenti patriottici e ‘indovinato il 
vigne e del legname ece. ; - ldesiderio di questo popolo fu sì cortese da pre- 
» Grazie al trattato di.commercio che Î' Italia!mettere una visita di due reggimenti da iui co- 
conchiusa con noi la speculazione dei marmo ‘di mandati, e jeri appunto mantenne la sua gantile 
Carrara ha preso un' estensione considerevole: ‘ella promessa, Alle ‘ore 9 di mattina questa vasta 
si basa oggidì su 900 cave all'incirca e l espor-! piazza per la prima volta sentiva lo scalpito di 
tazione del marmo tanto greggio che lavorato publunghie non esotiche, brillava d'armi non tinte di 
essere valutato a 60,000 tonsilate all'anno per sangue Italiano, era animata e rallegrata da fac- 
la Comune di Carrara, ed a 12,500 pes quella dilcio soldatesche non Btupide a camuse. I Lancieri 
Massa, » | di Firenze e Cavalleggieri di Saluzzo sfilavano e 
Per le porcelane, la, fabbrica di Colonnata vicino si allineavano col solito brio ed ordine in mezzo 
Firenze ha conservato, si dice, le buone tradizioni ‘alla moltitudine gremita di popolo acclamante 6 
di Lucea della Robbia; Ie sue terre colle, le sue!quasi baccanta alla vista di codesta bella porzione 
pitture e le sue sculture sulla porcelana vi fen-idell’'armata nazionale, Il tripudio si acerebbe alla 
gono occupati da 4 a 500 operai di cui la mag-[partenza della sera, poichè al sentimento patriot- 
gior parte sono considerati come veri artisti. tico s'era aggiunto un altro sentimento, quello 
In fabbriche di manifatture l' Italia è tuttaviajà’ um nita stima pei nostri militi,  dopochè ciasen- 
ricca ancora; il lavoro industriale, sotto T' anticolno col? avvicinarsi loro, o osservazli, e udirli, 
governo «salvo in Toscana) v era poco incorag-|trattarsi familiarmente li aveva trovati gentili, in- 
giato, cd il sistema delle dogane allora in vi-/telligenti e fieri & una fierezza nobile e ben lon- 
sore lo proteggeva siffattamente che o roffocava-Itona dalla villana rozzezza-e brutale ferocia del 
sì, o abortiva. Consiatiamo nondimeno che FP I-Itipo . uggioso di sciagurata memoria. IH Municipio 
telia coltiva con successo, importanti rami di is-le lan suà Giunta assieme con altre persone. bene- 
voro manifrituriero. Quello delle sete, malgrado! merite del paese con molta solerzia è intellicenza 
1 prezzi eccessivi dolla merce, vi occupava nel 1863, | riuscirono a rendere più gradite le oneste e lieto 
4487 Filatoi fra i quali 320 solamente erano mos-|nccoglienze del popolo al valoroso generale ed’ 
si dal vaporo. L' industila dei cotoni è in progressolalla eletta schiera dè suoi uffiziali coll’ invitarli 
nell Italia del Sud: l'esposizione di Torino nellad asciolvere nella magnifica sala teatrale del sig. 
1864 contava 202 esponenti, appartenenti a I159iZecchini dove alle allegre conversazioni, ai brina 
comuni, La fabbrica della carita ln preso pure.|disi assai bene assesiati, alle poesie estemporariee 
specialmente a Napoli ed in Piemonte una esten-ie piacevoli d’ alcuni signori uffiziali si diede un 
sione considerevole ; si contava nel 1863, 62 mac-|termine brillante coll improvvisare una ‘festa da 
chine danti un prodotto annuale di li  milloni elballo, vera festa di uomini, senza le pedantesche 
mezzo di chilocrammi di carta, indipendente di 10 strettoje dell'etichetta, senza linee rette di domar- 
milioni di'elulogramimi che produceva il lavoro alcazione tra ceto e ceto, senza Y elcoganfissima mu- 
mano occupante 060 molini, particolarmente in'soneria del Giusti. Tutto passò amuonicamerte in 
Lombardia, In ‘foscana e nello Due Sicilie, Il la-]mezzo alle belle armonie della Banda civica che 
voro del onoio, dei panni. comuni, dei cappelli, Talfece com è solito, splenilidamente ia parte sua,, 
Subbriva delle stearilio è del ceri bono prosperi e Non ci fu che qualche briga degli speroni colle! 
attivi a Torino, a Gonova, a Milano, a Roma. Alsrinoline; ma erano rotture Incruente, anzi cara: 
Sanpierdarena (sobborgo di Genova) bisogna .citari mento monomentali nella memoria delle guerriere. 
ancora le graudi usino, fonderie e fabbriche di'sì dolcemente ferite. Peccato cho non sinsi trova 
prodotti chimici che digià forniscono l’ Alta Italia'to presente a questa unanime cesultenza P autore 
d eccellcuti capi-.mastri, ed operai per il lavoro'girovago della corrispondenza inserita nol N. 86 
del foro, per la costruzione di grandi pezzi di dell’ Industria, non si capisce bene, se da Maniago, 
macchina, e materiali di ferrovia come per quelli'o da Valladolia. Esso ha veduto in questo paese, 
del piombo, del solto, della soda ecc. ece. che loda alle larghe e biasima alle strette, trop= 
In fine il risultato «l’ una statistica pubblicata pe embre, fin quella di «lon Rodrigo. Alcune in- 
nel 1863 in Italia, che indipendentemente dalla gran-lvero hanno corpo visibile e palpabile, ma dore 
de Compagnia autorizzata dal governo italiano per non ce ne sono? Nella Repubblica di Platone o 
la Costruzione delle principali linee di strade ter-' nella città del solo di Campanella? Fortunato è 


E non vi sarà, del resto per l'Italia, che ritor-[rate, si sono formate, dopo la fondazione del regno'quel pacse dove le ombre non compajono a inter 


nave agli antichi periodi del suo passato. Venezia, 


diverse Società particolari di cui l'importanza cre- bidare sì bella espansione W un sentimento di. - 


- Messina e Genova non farono esse dopo il Moedio/seente certifica certi progressi realizzati in ultima putriottismo e d' ospitalità, o si perdono in un' a- 


Evo (con la nostra Marsiglia) la iniziatrici dei popoli 
d'Occidente alla vita, alla salutare è feconda at- 
tività del commercio e dell'indastria?  Livernool è 
l’ Havre non erano queste senonchè scogliere deserte 
quando questo gloriose città maritiime «' Italia, 


luogo dall'industria nazionale. Nel solo anno 1462, sultanza concorde, In mezzo alle evoluzioni delle 

37 di queste compagnie avevano riunito un capitale danze, e dietro ai bicchievi spumanti di Cham 

di 276, milioni di franchi. pagne. ro . 
Riassumendo, se le arti roanifatinriere sono an- ———_—_——m 


coprivano dei lovo navigli il bacino del Mediterrancolia generale, molto progresso da fare, dei processi 
e seambiavino fra le loro popolazioni 1 ricchi pre-idi migliorare e perfezionare, si può dive che Tin 
detti lavorati, vorso quelli del Levante, dell'Arabia dustria agricola è arrivata, salvo nello stato Romana 
e dell India. 


So si cerog di render conto delle risorse agricole! son Venuzia, Livorno, Napoli, e Genova, soleata al 


corr poco svilupate, s' esse hanno aucora nell'Italia see , n 
morale, mo, NOTIZIE POLITICHE 


— Ti ministro di Prussia & Firenze rmspondeva 


ad un alto grado di splendore. Posta su due mari, nei seguenti termini ad an indirizzo di felicitazio» 


ne per le vittorie prussiane, trasmessogii dal Sin 


e minerali attuali della penisola italica, si provalnox1 di straile ferrate che la mettono iu corrispon. daco di Correggio : 


in verità una specie d' imbarazzo tanto sono desse denza con i bacini del Rodano e del Danubio vicini 
innumereroli e svaviato. Uli non sa, per esompio! del paese dove il consumo industriale richiede ed 
le fonti -di ricchezza, che malgrado del procedimento’ assorbe incessanti approvvigionamenti di materie 


s Firenze, 3 agosto 1866 
» Signor Sindaco, 0. , 
s La lettera che vi siate compiaciuto indirizzarmi 


lavori ancora imperfoiti o ametrati le provineie ua-' prime (La Francia ed il grappo nustro-germanico),iim nome del vostro comune è one oggi Eolo mi 
politane a ia Sicilia, trovano nella loro coltura P ftalia unifienta, forte dello nostre simpatie, e pa-]/perviene, mi ha cagionala la più gradita sorpresa. 


degli olivi, dei gelsi, frutta, lognamo, vino, cotone, 'drona iufine de' suoi destini, possiede iuiti gli ele- 
agrumi, bestiame, coreali, come nel commercio della menti di un grande avvenire commerciale. 

zolfo, del sale ace. ace, E a chi sarchbe di richia- (1i.) 
mare l'importanza dei prodotti asmeoli e  sericoli 
cdielia Lombardia e del Piemonte? Fa calcolgto che 
prime della malattia che, come da noi ha già da 
perecchi anni colpiti i baohi, il raccolto dello sete 
amnontava a più di 32 milioni di chilogrammi, 





NOSTRA CORRISPONDENZA 
Maniago, 2£ agosto. 


Non ailempio che sd un dovere esprimendovi 1 
miei più vivi ringraziamenti, pei voti di sImpatia . 
che mi rivolgete intorno ai fatti d'armi dell’ ar 
mata prussiana. Siate persuaso signor Sindaco, 
oh' io so apprezzare tuito il valore delle parole he- 
nevoli che mi esprimete a nome della popoiazione 
della città di Correggio che non mancherò di tras- 


Maniago per la sua posizione apportuna dalle[mettere a Sua Maestà il Re mio augusto padrone 


Guardate d un'altra parte la Toscana, guest'anti-[arterio maestre della Provincia invidiava ai paesile al presidente dei minietero, 


co tercn d' Etmria così foconda in tutta la sualfinediani a bassi la foriuna di salutare ed acco- 


Credo potermi sin d'ora rendere interprete dei 


patensicne, La Toscana, dove dopo il quattordicesi-| gliero almeno qualche frazione dell'armata Italia-|sentimenti di riconoscenza da parte del mio g0- 
ino secolo, orano organizzate lè grandi corporazioni]na liboratrice. Le ultime insegne militari vedute ejverno, e mi afiretto aggiungere che spero i ellean- 
dei negozianti; le industrie di sottoterra nou offri-!sopportuto. in questo prese come la febbre  giallalza delle due nazioni ristretta dei xincoli di comu 
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nì aspitezioni, sarà per l' avvenire un pegno delio 
sviluppo intellettuale e politico dei due paesi, ormai 
liberi da ogni pressione»némica.:  ; .. 
;; Ciradite, . signor: Sindaco, l' espressione. della 
mia altissima considerazione. | | s 
sAl bit. Siridaco 
Dott. Vittorio ‘Giézoni. 
Ckrreggio | ui 

Dl s Il ministro di Prussia 

s UsepoR A 


Marento, — Scrivono alla Sentinzia Presciana, 
li 20: | 

(Fra gli arrestati per affari politici nella città di 
Trento figurano i segueriti: Giov. Batt. Tambosi, 
Larcher, Bepretisa, Y avvocato Ducaiti, Bontioli, 
Santani è Manzi, ; 

Nella Vulsagna continuano pure gli arresti. Al- 
cuni vennerò poi lasciati in libertà. 


Leggesi nella Nazione in data 27 agosto. 


Con decreto del 7 agosto 1866, Sangiust di Teu- 
leda cav. Ignazio, colonnello nel Corpo dei Cara 
binieri Reali, è stato nominato comnudante la le- 
gione provvisoria dei Carabinieri stessi nelle pro- 
vincie venete. a 


Il Dovere di Genova pubblica un articolo di Giu- 
seppe Massini contro la pace. I° Hustre-patrivita 
conchiude quel suo scritto dichiarando di non accet- 
fare È amnistia. Così ci dice il Dinto e noi abbia» 
mo da farci altra osservazione tranne quella che 
prevedemmo fino dai giorno che fenemmo propa- 
sito dell amnistia concessa dal Re. Ma non Impor- 
ta: Il Governo del Re ha fatto la sua partel 

Che ne dicono però gli elettori di Messina che 
per due volte elessero il Mazzini a loro rappresen- 
tante in Parlamento? Che na dicono quei Deputati, 
e con essi il Diritto e il Sole 1 quali fecero tanto 
aumore perchè T elezione di Mazzini fosse conva- 
lidata.? 

Pare che T'allusire pafriotia non si curi gran 
fatto di siedere aconnio a loro in Parlamento, l'I- 


tilia però può andare avanti anche senza Mazzini 


esute volontario a Londra. Crediamo che quei de- 


pututi e quei giornali ne sarànuo persuasi ni pari 
di nol Do. 


IH Nitovo Diritto annunzia che l'onorevole Corte 
ha dato le sus dunissioni dal posto di maggior 
gencrale dei VoloutarL 


Pau, 24. — Leggesi nella Pagrie: Un dispaccio 
di Vienna ci aununzia l apertura in questa capi. 


stione romana. Cid che dardbbe di queste vogi’una!benevoli. Disse che. il. governo ..non contestò. mai 
notevole consistenza, è la circostanza ‘delle hotizie alla Camere il diritto. di votare il bilancio; ‘esso 
che. ai :ripetoto sulla ripresà delle trattdtive conlle chiase più volte pér ‘verirè ad un accordo, ma. 


Rema per patte del govério italiano, 


Leggiamo nei giornali lombardi che alla Borsa 
di' Milano si raccontava un fatto, che parrebbe in- 
eredibile, se non fosse vero, Una deputazione pro- 
vinciale in Lombardia, volendo assumere essa stessa 
le quota dei nuovo prestito spettante alla sua 
provincia, he stipulato un contratto con sedicenti 
rappresentanti di una casa, la quale poi si è tro- 
vato non esistere Se non nell immaginazione ap- 
punto dei suoi pretesi rappresentanti. Una tale mi- 
atificazione. accusa per lo meno una imperdonabile 
légrerezza in chi, preposto al maneggio degli af- 
fari d' una provincia, arriva el punto da conchiu- 
dere contratti di tanto momento, trascurando ile 
norme più volgari di prudenza... 


Scrivono da Roma alla Pell Afall Gazzette: 


Il conte di Trapani si prepara a partire. Egli 
vendette in questi giorni un monile di perie sti- 
mato 12,000. scudi, a imperndò dal banchiere To- 
masini altro gioje pei valore di 50,000 scudi. La 
ex-regina di Napoli vendette le sue perle, stimate 
50,000 scadi, per 18,000 .a. principe Sciarra. Si 
vuole che la reale famiglia di Napoli abbia inten- 
zione di emigrare in America, 


Leggesi nell' Ifelie del 27: 


L’ articolo inserito neltrattato Austro-Prussiano, 
sulla domanda dell' Hallia risolve non solamente 
la quistione politica della cessione della Venezia, 
ma altresì la questione finanziania, 

Non avvi più luoga cha a procedere ad una li- 
quidazione secondo le poste basi. 

Si etima che la somma che resterà & carico 
dell'Italia non sorpasserà li 180 milioni, o per 
meglio dire gli interessi di 180 milioni giacchè il 
capitale non è esigibila. 

La principale questione che resta a trattare è 
quella delle frontiere. Tutto ciò. 


‘ PaLsaxo, 24, — I giornali palermitani continna- 
no a registrare numerosi fatti di malandrinaggio, 

— Siam lieti di poter annpunziare che il pre- 
fetto della nostra provincia; per savie considera- 
zioni, ha chiesto al ministero l' autorizzazione di 
poter rilasciare dei salvacondotti ai disertori ed 
gi renitenti alla leva, i quali, rinsaviti, volesssro 
abbandonare la'via dei pericoli. e delle persecuzioni, 
per venire ad: adempiere un dovere a cui li chia- 


tile delle trattative. di pace fra 1 Austria a l’ Italia.jma la legge. 0 


L'aggetto principale di questa negoziazioni è la 


Noi sism sicuri che saranno ben pochi coloro, 


questione del Debito. Trattasi di regolare e defini-jl quali non vorranno profittare di un beneficio di 
ve la quota del debito austriaco che | Italia develtaata Importanza. | 


acco.larsi in regiito alla cessione della Venezia, 
Si crede che l' esame di questa questione non 
richieder® meno di due settimane, 
Quanto alla questione politica essa fu già in 


(Amico del Popoly). 


Austma. — Si ha:da Pest: | 
Il Pes! Neplo orgeno-del partito Doak dice che 


principio sistemata a Parigi e non resta che fissarsilnella prospettiva delle questioni Polacca ed Orien- 
a Vienna la delimitazione di quelche punto dellaitale, ? Austria deve procurar di soddisfare i voti 


frontiera, 


Legwesi nel Corriere  Zaliano del 26: 


Alle lnetizio recata stamane dalla Nazione cere- 
famo di potere dggiungere che i nuovi confini 
alieni andranno fino all'Isonze, e che avremo 
tut 0 il Lago di Garda. 

In quarto.poi alla Corona Ferrea siamo in gra- 
do i asserire, cho so la riavremo lo dobbiamo in 
pran parte alle premure di Re Guglielmo di Prus- 


sin che volle restituita all’ Italia quell’ illustre 
memoria siomca. 


tanto dell' Ungheria! quanto dei paosi tedeschi del- 
l' Impero, | 


i 


TELEGRAMMI PARTICOLARI. 
o (agnnzIa. STEFANI) | 
se Firenze, 27. 


Bentiso, 27, — Un telegramma da Lipsia an- 
minzia che fu. tenuta un agbembiea popolare del 
partito nazionale, il quale votò a grande maggio- 
ranza la seguente liberazione. nell'interesse della 


Ci scrivono: da Genova in data diieri, ché è Germania. ser 


cominciato a verificarsi da due giorni un panico 
straordinario in quella popolazione; e dopo 1 au- 
mento déi casi molte famiglie agiata si affollano 
ella ferrovia, e partono per la direzione dell’ alta 
Italia. Nutriamo fiducia che rimpetto a questa 
emizrazione, clie’ minaccià diventare imponente, il 
governo prenderà tutte quelle precauzioni che go- 
no richicste dalle circostanze. 


I Sassoni troveranno le loro migliori garanzie 
nell’ incorporazione della’ Sassonia alla Prussia. 
La incorporazione è ingpossibile, La Sassonia do- 
vrobbe affidare alla Prussia il comando delle pro- 
prie truppe, la propria rappresentanza diplomatica 
ed amministrazione gonoralo del Commercio. 


+ Firenze, 27 agosto. 
‘ Berio — Il Ra ha ricevato la Deputazione in- 


h'3 al " & ” cq- " " " + " + 
Pl afgicura da persone autorevoli che gran partelorricata di presentargli l indirizzo della Camera. 


delli lettera 
po sl re, 


che non potò ottenerlo." Egli crelle cle pér man. 


itenera, D ordine sarebbe costretto ‘di’'agire come 


agì per lo passato, Fina che perd simile conflitto è 
oramai impossibile. Questo Indirizzo in conclusione 
contiene tutto cid ch' egli pud desiderare. 


Yiexwa, — La Debatte smentisce che 


Belcredi 
intenda di dismetterei. 


Vienwa 27. — Il Barone Brenner ricevette 1 or- 
dine di appoggiare il governo sassone che ricusa 
decisamente di porre il proprio esercito; sotto til 
comando della Prussia. 


Firenze 27. 


La Gazzetta ufficiale pubblica un dispaccio del 
Ministro della guerra ai comandanti (Generali dei 
dipartimenti, con cui ordinasi che al cominciare dei 
31 agosto siano mandati in congedo illimitato gli 
uomini della 2.da ‘categoria della classe 18465 ad 
eccezione di quelli che trovansi nei depositi di Na- 
poli e di Gonova. 


Firenze 27. 


Pariot. — Il Monw#ewr annunzia. che l' Imperatore 
ha ricevuto il Sig. Mon, ambasciatore di Spagna 
che presentogli le sue credenziali. L'Imperatore 
rispondendo a Mon disse che sentiva viva simpatia 
per la Nazione Spaguola e sincera amicizia per la 
hegina. 


Moxaco, — Il Ra ha istituito una medaglia com- 
memorativa pei militari che parteciparono alla cam- 
pagina. Si presenterà alle Catacre per la proposta 
del Governo relativa al trattato di pacs. 
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NOTIZIE LOCALI 


La Congregazione Municipale della Regia Città 
di Udine pubblica il seguente Avviso. Il nuovo or- 
Ina politico, felicemente costituito tra noi, ha con> 
eighiato Il Municipio a sostituire 1 nomi qui sotto 
specificati a quelli che prima divisavano alcune no- 
stre piazze, il pubblico Giardino, le contrade Sa- 
vorgnana 9 $, Tomaso, è la Porta Poscolle, È un 
omaggio deitato dalla riconoscenza ai nostro ama- 
tissimo Re, s a taluni de' nostri sommi che, se- 
condande in varie guisa le aspirazioni italiane, 
contribuirono più efficacemente alla nostra indi- 
pendenza. I. 
Al nome Portà Poscolie, che nulla dice, natural 
mente veniva surrogato l'altro — Porta Venezia — 
come quello che ricorda i vincoli di affetto che ci 
legano alla eroica e gentile città. , 
D'ora innanzi: 
La Piazza contarena si denom. Piazza Vit. Em, 
n Piacra dell' Arcivescov. , Piazza Ricasoli 
si Piazza dei Barnabiti , Piazza Garibaldi 
» Contrada 6. Tomaso  » Via Cavour 
» Contrada Savorgnana n Via Manzoni 
Il Giardino Pubblico " Piazza D'Armi 
La, Porta -Poscolle x Portia Venezia 


Nuove nomine. — Venne nominato il Consiglio 
di Revisione delle liste della Guardia Nazionale di 
Udine nei signori: 

Billia doit, Giov. Batt., presidente. — Biancuzzi 
Alessandro. — Della Savia Alessandro. — Coccolo 
Francesco. — nob. Del Colle. — Dontempi Anpe- 
lo. — Orgnan nob. G. Batta. 

A questo consiglio venne anche affidato l' inca- 
rico della formazione delle primo liste; e perdià 
nella seduta di jeri sera il Consiglio decise di di- 
vidersi in tante sezioni parrocchiali per la compi- 
lazione delle liste atesso. 


Ammunzio bibliografico. Noi raccomandiamo cal. 
damente ai nostri lettori una nuova pubblicazia- 
ne: La storta Popolare illustrata delle querre d' Ita-' 
Lia e «dell''Alomagna: che si può ricevere por $& 


imperiale recata da Malaret al cam- Il Re, ringraziolia per i sentimenti contenuti nel-|franchi con cinque bei premi gratuiti. (Vedere gli 
riferirebbesi esclusivamente alla qui-il indirizzo, e si espresse con essa, in termini molto]annunzi). 


ni 
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. HISTOIRE POPULATRE |. 
DES GUERRES D'ITALIE ET D'ALLEMAGNE 
- ’. avéo-cinq primes exceptionnelles 
“sconto Gi portraite. | 
L'hist. nopulaire ill. des querres d'Italie ci d' Alla 
mogne est destinée è tous, st paraitra & partir de 
30 «ot 1866, par livraisons hebdomadaires de 8 
pages, grand in-4 illustrée d'une cu plusieurs gra» 
vures, texte sur 2 colonnes. — L'ouvrage sera di- 
vieé en deux parties distiriotes: Guerre dItalie 
ct Guerre d'Allemnagne, ei commencera par une 
osquiase ripido et exacte de l'histoire de l’Italie et 
de PAllemagna, des mours ci coutumes de leurs 
habitants, et retracora ensuite ics causes des guer- 
res ncimelles: les falta accomplis et ceux à accom- 
pliv.; combata, biagraphies «des principanx persone 
nages, descriptions, correspondances, négociatione, 
rlocuments historigues et dipiomaliquer, ete. 
L'abonnement d'une annde compose de D2 livrai- 
sous formera un beau volume Jdiustre, de pris de 
450 pages. — La redaction est canfiée è une réu- 
nion d'écrivains de in Ll'resse Parigienne les plus 


a rn A re 
VOCE DEL n POPOLO; E i . Av seniizio Sr ari | DE | Ò 
se uti i gii evo i gondi ia doors VITTORIO EMANURLE IL Yi 


‘. Trovandosi bene prevecdmla del mlgliori medicina! si 
| ci Lal. ]RAzonali che esteri approvall da varle atesdemie di medlelna, 
Gli abbonamenti trimestrali, al . prozzo di Liro conto pure li pelramenti, chirurgici cletîo più rinomate fab- 
italiane 6.20 per la città 6 7 per la provincia èd ricito in. Europa, protetto ogni possibile facilitazione nella 


. i i . ri “ivendiin del medesimi. 
interno, si accettano dal Signor Paolo Gambierasi] Tiene pure lo Estratto di 'famarindo Brera, e ad usa pre- 


in Borgo San Tommaso ed all'Ufficio di Redazionejbpnrato netta préprié farmacia corn alfro metodo. Le polveri spu» 
sito in Mercatovecchio presso ia tipografia Seitz, monti senpitci pelle bibite gazoan estemporanee n press ritolit. 
N. 939 I inno Pitatnsi - anche nelt'atlinle stagione In relazione dirélla coi 

. v00 1 p | fornilori d' acquo minerati, di Zezooro, Paldaono, felina» 
piané,. Cotulligge, Franco, Capitello, Saro, Saisajodico di 
Salis, Branco Jodice del Rogazzini, di Fichy, Scidiitz, 
delle «dl Bosmia, di Gicichemberg, di Sellers, eco, 4° impe- 
gna della giornaliera fornitura sì dol fanghi fermati <P Abano 
che dei bagni a donicilio del chimici fartngclsti Fracehia di 
Treviso e Mmiro di Padova, 

Chien dengsitaria sie Sicoppo concentrato di Salsoporigila 
composto li Quetoinè farmaco chimico di Lione, riconoselute 
pet migHore sispuraiivo dci sangue cd npprovato dalle medi 
l . iu , che facoltà di Francia e Pavia pelli cura radicale delle maolnt- 
Dal sottoscritto si venda per ltabane lire Slte secrele, vocenll «d inveterile, Questo rimedio offre IL van- 
T Allmun della Guetta illustrato. aggio d' casere meno costoso del Rao, ed atilvo in agni 

La Persoverauza . . per soldi 5 al ninmero. {stagione senza ricorrere ail usa det slecotti. 

























L' Amministrazione. 
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MO ; x ll Sol A Eminculemente efficuce è P inlezione del Quel unito e si. 
distingués, —. Los gravures seront duca è nos meil- si GR n n ” curo rimedio per grarire fe Blenoree, 1 flori bianchi, da pre- 
leurs artiste. — Pour avoir droit è un abomne-] È opinione sE, ‘5 ” n jferirsi si preparati di Conaine © Cubebo. , 

. x conda AR VIT efAiO, Iuirai Ja da Iì Scéolo 28014 A rane e tunica ileposito utte te qualità d' Olio «li Mer- 
ment d'uno snnee lHftstoire populuire illustrée des Ii Divtito o # 5 vi tazzo semplice di Serravallo di ‘Fricsle, di Yopgh. Hng.b, 
guerre d'Italia ci d'Allemagne, et recevolr da sutte PIPILTO, tI 5” ” Langlon, ece. ceo, con Protojoduro di ferro di Piazieri è Mauro 
et franco, è titre de Primescencentionnelles ci gra- IL Corriere Italfano . n° “ n di Padovn, Zanetti e Serravallo di Trieste, Zanelli di Aiano, 
fites: — I Une hello carte soloré de In hauto Il Punzolo tonno a " si À n " Poplolti ali Udize, lio edi dSguatio con © senza ferro. 
Italie, do PAntricho, de la Prusse et des Du- La Gazzetia del Popolo » vs Ea » Trovasi in goesta farmacia li detiosito «delle eccellenti è ga- 


rinlile sanguetlo di G. E, Del Prà di Trevlso, Ie polveri di 
Setdlitz Moll genuino di vienna come riscontrosi dagli avvisi 
per la Guardia Nazionale, nonchè tintte de praprio inventore nel più accreditati piorneti | 
Ne, senti METTO Infine primeggiano lo calze. clastiche di sale, file a colone 
le Opere Legali OCCONEnNT pei Ì inaugurato RMOYO Lee vartei, cinture jpogastriche, clisopompe per elisteri per 
Governo, ed è l unico incaricato per ricevere gli 


infezioni, Letescopîi, di cedro e di chuno, specnitin vaginde 
abbonamenti alla Gazzetin Ufficiale del Regno, [succhia latte, coperle, pessori, siringhe inglesi e francesi, pol- 
P. GANDIERASI. 


eIlés, contenant: de ‘Quadritatère watrachien, cé Pe! ‘raso tiene inoltre un forte deposito della Tevria 
mettant de suivre les opfrations nubitares; < |AMilitare 


#2. Et les portroits de S. M Yietor Emmanne], 
du général Garibaldi, de FEMpoerenr d'Antri- 
ehe et du Roi de Prasse, sortant'de cher Disdéri, 
plotosraphe de PEmpereur Napoléon, adresser im- 
mediutement pour la Franco, $ francs eun man- 
do cu timbres- poste, et pour | Htranger, li 
francs en petits billets de banque, coupons eu va- 
lours sur Paris, i M. GRENON, éditcur, 17, pas 
sage Cardinet è Paris-Batienoliea.. 

Nota. — Les documents recueillis À co Jonr auffi- 
sent pour fnire le’ pubiication d'une. année (soit 52 


verizzatori d'acqua, misuragoccie bicchiarIni pel bagno docchi, 
schitselti di metallo e cristallo, airlaghe per applicare le san- 
guette, cinti di 40 grandezze con mule. di nuova invenzione 
odi vari prezzi. 

‘Essî cassume commissloni a madiche condizioni, e s' impe- 
goa pel ritiro di qualunque sileo furmaco mancante nei suu 
deposito, © 
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Jivraispns) sans avolr recours aux événiments ulte- = I E ara "#9 
ricus. — A partiv da 15 octobre ii sora pubilé] & ) a QU L | di 2° dilfA A SA C.| 
sicux livratsons par semaine, ) um ® mi | ateatininattetneit 
.. La Souscription avec Drimes sera close le 30 l) vr pei — 7 Giornale IMustrato delle famiglio 
september 1860. di ale E OE DI det Lava nta at 
— = (i |P 9p n er _ Il più ricco di disegni e il più elegante d'ilalia 
' . - : 1° usi geni =D ® > di fai ' ' =—_L--1=r—P———=wò 
CORNLTAZIONI i) ra LE PS SO | È pubblicato { fascicolo di agasto 
mt SOI e OI «E -__—_— 
- perni 
: ! + » ® a 4 i fun . x si . 
Su qualunque siasi malattia Hi: {| » 2 Luni ILLUSTRAZIONI CONTENUTR NEL MEDESIMO: | 
u i . i es ha mari 4 Figurlno colorato delle modo. ” Disegno colorato per ricamo 
. - sn . . * sez it inppreaszeria. » Tavoli ricami a guipure, - Disegno per 
La Sonnambula signora Anna d'Amico, essendo mi RA I \) Album, + Alfabeto, - Grande tavola di ricami, - Melodia [elle 
una delle più rinomate e conosciute Im Italia e © dl si © È e romanze per pianoforte, 
all'estero per le tante guarigioni operate, insiome > 2 S 
al sun consorte, si fa un doveré di avvisare che, id = "2" ©: PREZZI D’' ABBONAMENTO 
Inviandolo una lettera franca con due capelli € fa MS pai de ut | . 
sintomi della persona ammalata ed un vaglia di | leso | pr SD O Ss franco di porto in tulto dl Legno: 
L.. 3 a cont, 20, nel riscontro riceveranno il con- L : I l rn: Dia. 2 ‘5 SN Un ano L. 1% — Un semestre #50 — Un trimosire 4. 
sulto della mattina e le foro cure. S a i n | {ht si abbono per un anno riceve în dono un elegante ri- 
Le lettere devono dirigersi al prof. Pietro d' A- = du DS came escguita în inna è seta sul canevaceto. 
mmié0, inagnetizzatore DI Bologna, Vino Venezia = si ‘Mandare I importo «' obbenamento 6 In vaglia postale o fn 
N. 1748. In mancanza di vaglia postale NP Italia () Pim | cu oO go’ gruppo, a mezzo diligenza, frunco di porto, alia direzione dei 
oa 4° 1 Totama: . . “oa Tiu : * , via 8, Pietro at' Orio, 15, Miiano, — asidora 
i signori, dell Estera potranno spedire Lire 4 î ben af op.S = 5 un numero di sèggio spedlaca L, 4.50 In vaglia 0 in francoboll.i 
. i + pui . 
i sez n fi | 
. . . 5 [di Sf can r 
. 1 °° pai La Î 
9 SD Sca AVVISO 
m - È ’ [n _ 3] psi FA fa o 
: > : cea Wa 9” e S Persona bene istruita negli affori di commercio 
Presso ia ditta Maddalena Coccolo trovasi ven- he nl ai lo si Ito prati ella tenîture dei libri in scritt sa 
dibile un buon asgortimento di fucili ad una e duet { a S ‘© 2 9 IRoLto pratica Delia Semuura Get uri i ai 
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